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TOUR DELLE FONTI

Tour of the Fountains

Osimo e le sue fonti vivono in una simbio-
si millenaria. Lacqua, da sempre arteria vi-
tale del borgo, € stata la custode silenzio-
sa di storie e segreti che hanno plasmato
la vita della citta. Le fonti che incontrerai
in questo itinerario non sono semplici
sorgenti, ma veri e propri monumenti a
cielo aperto che testimoniano un passato
in cui I'acqua era sinonimo di vita, lavoro e
comunita. Ogni fontana, con le sue archi-
tetture antiche e le leggende tramandate
dal folklore, ti svelera un frammento della
storia di Osimo, invitandoti a camminare
non solo per le strade, ma anche attraver-
so il tempo.

Le tappe dell’itinerario
Piazza del Comune (Punto di partenza)

Fonte dell’/Acqua Viva

La si scorge su un lato dellomonima via,
nei pressi della chiesa dei Ss. Martiri di
Roncisvalle, a 170 m slm, lungo la strada
per Santo Stefano. Nei vecchi statuti
definita fonte dell’ "acqua viola”, un'acqua
ritenuta terapeutica, utilissima in partico-
lare in caso di malattie al fegato e reni.

Fonte Bernini

E conosciuta dagli anziani come Fonte del
Pelo o degli scopettari, perché un tempo,
gli artigiani produttori di scope e spazzole,
lavavano [i il pelo suino (setole). Si trova
proprio sotto la curva di Via Fonte Magna,
in corrispondenza del monastero di San
Niccolo.

Fonte di Fellonica

A circa 150 m sul I.d.m., & all'inizio di via
del Gattuccio. Sembra richiami il latino
fullones, nome con cui si definivano gli ar-
tigiani che lavoravano la lana e lavavano i
tessuti. Un tempo faceva parte del borgo
di San Lorenzo e dell'omonima chiesa, poi
demolita. Ecco perché alcuni studiosi ipo-
tizzano che la fonte avesse inizialmente
un ruolo sacro, per poi essere dimenticata
per un lungo periodo e, successivamente,
utilizzata per la concia delle pelli e come
abbeveratoio degli animali.

Fonte del Gattuccio

In fondo all'lomonima via, doveva far parte
anch’essa, un tempo, del rione di San Lo-
renzo. Si € ipotizzato per anni che il buffo
nome che definisce la fonte derivasse da
qualche contadino o da qualche famiglia




importante presente nella zona. Invece,
dallanalisi della toponomastica, si nota
la somiglianza con la Gattara, area poco
distante, il cui nome per alcuni studiosi
richiama “Ghettara”, termine con cui nel
mondo arabo si indicano dei cunicoli per il
rifornimento idrico.

Fonte del Guazzatore

Nella parte alta dell'omonima via, la dove
curva, € composta da 5 arcate. Esisteva
gia al tempo di Boccolino da Guzzone, I'a-
stuto capitano osimano diventato famoso
per aver sconfitto gli anconetani nella ce-
lebre “battaja del porco”.

Fonte Magna

Tra le fonti pit antiche di Osimo, € sicura-
mente la pit conosciuta ed € addirittura
citata nei documenti storici. Sembra ri-
salga addirittura al | sec a.C. Detta “Ma-
gna”, secondo alcuni richiama Pompeo
Magno, il grande condottiero romano che
trascorse parte della sua giovinezza ad
Osimo e che, si racconta, faceva spesso
abbeverare i suoi cavalli a questa fonte;
per altri il nome sta semplicemente ad
indicarne la ‘grandezza’, sia in senso fisico
che figurato, per I'importanza che si gua-
dagno nei secoli. Ne parla infatti Procopio
da Cesarea, nelle cronache della guerra
greco-gotica, raccontando come bizantini
provassero invano a distruggerla perché
ostacolare i Goti che non solo la utilizza-
vano per prendere acqua ma anche come
via di fuga! Oggi resta un grande rudere
semicircolare in opera cementizia, ma un
tempo l'intera struttura doveva sembrare
una piccola grotta, abbellita con statue e
decorazioni.

Fonte di Montecesa

Si trova nella zona Nord, a circa 220 m sul
l.d.m. Situata nel quartiere cittadino det-
to borgo San Giacomo € conosciuta an-
che come Fonte del Borgo. Fu restaurata

nell'anno 1791 come risulta da una pic-
cola lapide posta sul frontone, serviva per
attingere acqua, per abbeverare cavalli e
per lavare i piatti.

Fonte di Porta Musone

Appena fuori dellantica porta sud di
origine romana, al di sotto dei “tre pini”
osimani, non conserva niente dell’antica
struttura. Limportanza della sua location
€ perod innegabile.

Fonte del Tesoro e antica fonte vicina

Si trova a valle della Chiesa dei Ss. Marti-
ri di Roncisvalle, ad occidente della citta.
Comprende due sorgive con due bacini e
tre invasi. E soprannominata del Tesoro,
come la stessa via che conduce ad essa,
data la ricchezza archeologica dell'intera
area, dove furono ritrovati tanti oggetti e
scheletri. Tra i reperti rinvenuti non pos-
siamo dimenticare i mosaici del pavimen-
to di una domus romana che un tempo
doveva trovarsi nei pressi.

Piazza Boccolino (Punto di arrivo)

Osimo and its fountains have lived in a mil-
lennia-long symbiosis. Water, always the
lifeblood of the town, has been the silent
guardian of stories and secrets that have
shaped the city’s life. The fountains you will
encounter along this itinerary are not mere
springs, but true open-air monuments, bea-
ring witness to a past in which water was sy-
nonymous with life, work, and community.
Each fountain, with its ancient architecture
and legends handed down through folklore,
reveals a fragment of Osimo’s history, invi-
ting you to walk not only through its streets,
but also through time.

Stops along the itinerary
Piazza del Comune (Starting point)




Fonte dellAcqua Viva

This fountain can be seen along the street of
the same name, near the Church of the Holy
Martyrs of Roncisvalle, at an elevation of
170 meters above sea level, along the road
to Santo Stefano. In old statutes it is referred
to as the “violet water” fountain, whose wa-
ters were believed to have therapeutic pro-
perties, particularly beneficial for liver and
kidney ailments.

Fonte Bernini

Known among older residents as Fonte del
Pelo or Fonte degli Scopettari, it was once
used by craftsmen who made brooms and
brushes to wash pig bristles. It is located just
below the bend of Via Fonte Magna, near
the Monastery of San Niccolo.

Fonte di Fellonica

Located at about 150 meters above sea
level at the beginning of Via del Gattuccio,
its name appears to derive from the Latin
fullones, the artisans who worked wool and
washed fabrics. It once belonged to the Bor-
go of San Lorenzo and to the church of the
same name, later demolished. For this rea-
son, some scholars believe the fountain ori-
ginally had a sacred function, before being
forgotten for a long time and later reused for
tanning hides and watering animals.

Fonte del Gattuccio

Situated at the end of the street of the same
name, it too once belonged to the San Lo-
renzo district. For many years it was thought
that its curious name derived from a local
farmer or an important family from the area.
However, an analysis of local toponymy re-
veals similarities with Gattara, a nearby area
whose name, according to some scholars,
recalls “Ghettara’, an Arabic term referring
to underground channels used for water

supply.

Fonte del Guazzatore

Located in the upper part of Via del Guaz-
zatore, where the street curves, it is com-
posed of five arches. The fountain already
existed in the time of Boccolino da Guzzone,
the clever captain from Osimo who became
famous for defeating the Anconetani in the
legendary “Battle of the Pig.”

Fonte Magna

One of the oldest fountains in Osimo, it is
certainly the most famous and is mentioned
in historical documents. It is believed to date
back to the 1st century BC. The name “Ma-
gna” may refer, according to some, to Pom-
pey the Great, the Roman general who spent
part of his youth in Osimo and was said to
water his horses at this fountain; according
to others, the name simply refers to its grea-
tness, both physical and symbolic, due to the
importance it gained over the centuries. The
historian Procopius of Caesarea mentions it
in his chronicles of the Gothic War, recoun-
ting how the Byzantines unsuccessfully at-
tempted to destroy it in order to hinder the
Goths, who used it not only as a water sour-
ce but also as an escape route. Today only
a large semicircular ruin made of concrete
remains, but in the past the entire structure
must have resembled a small grotto, ador-
ned with statues and decorations.

Fonte di Montecesa

Located in the northern area of the city at
about 220 meters above sea level, in the
district known as Borgo San Giacomo, it is
also called Fonte del Borgo. It was restored
in 1791, as recorded on a small plaque on
the pediment. The fountain was used for
drawing water, watering horses, and wa-
shing dishes.

Fonte di Porta Musone

Situated just outside the ancient southern
gate of Roman origin, beneath Osimo’s fa-
mous “three pines,” it preserves none of its




original structure. Nevertheless, the histori-
cal significance of its location remains unde-
niable.

Fonte del Tesoro and the nearby

ancient fountain

Located downhill from the Church of the
Holy Martyrs of Roncisvalle, on the western
side of the city, this site includes two sprin-
gs with two basins and three reservoirs. It is

known as Fonte del Tesoro—as is the road
leading to it—due to the archaeological ri-
chness of the entire area, where numerous
objects and human remains have been di-
scovered. Among the finds, special mention
should be made of the mosaic floors of a Ro-
man domus that once stood nearby.

Piazza Boccolino (End point)




TOUR DELLE TRE GROTTE

Tour of the three caves

Intraprendi un affascinante viaggio nel
cuore della terra, alla scoperta dell'anima
sotterranea di Osimo. Questo itinerario
ti conduce attraverso un mondo miste-
rioso e silenzioso, dove la storia si & fatta
strada tra gallerie e cunicoli scavati nell’a-
renaria. Un'esperienza unica per chi desi-
dera esplorare il patrimonio nascosto del
borgo, unendo l'avventura alla profonda
comprensione delle sue radici.

Le tappe del tour

Grotte del Cantinone (Punto di partenza)

Il tuo viaggio inizia in un intricato labirin-
to sotterraneo, un percorso di circa 300
metri che si snoda sotto il centro storico.
Le Grotte del Cantinone narrano la storia
ipogea della citta, servite in passato come
vie di fuga e rifugi antiaerei. Le loro pareti,
incise da segni e simboli, sono testimoni
di un passato enigmatico.

Grotte di Piazza Dante

Proseguendo, ti addentrerai in un mon-
do esoterico. Le Grotte di Piazza Dante
si distinguono per i misteriosi altorilievi
scolpiti sulle pareti, che hanno affascina-
to studiosi e appassionati di simbologia.
Questo percorso ti invita a un'esperienza

unica, dove la storia si fonde con un’aura
di fascino e ignoto.

Grotte Riccioni (Punto di arrivo)

Lultima tappa ti svelera un enigma mille-
nario. Le Grotte Riccioni, accessibili dalle
cantine di Palazzo Leopardi, sono note
per la loro planimetria unica e per i sim-
boli che rimandano al mondo dei Cavalieri
Templari. Il punto culminante della visita
¢ il vano a forma di stella a cinque pun-
te, che suggerisce un antico luogo diriti e
iniziazione. Una visita che ti immergera in
un’atmosfera solenne e misteriosa.

Embark on a fascinating journey into the
heart of the earth, discovering the under-
ground soul of Osimo. This itinerary takes
you through a mysterious and silent world,
where history has carved its way through
galleries and tunnels dug into the sandsto-
ne. A unique experience for those who wish
to explore the hidden heritage of the village,
combining adventure with a deep under-
standing of its roots.

The stages of the tour
Grotte del Cantinone (Starting point)
Your journey begins in an intricate under-




ground labyrinth, a path of about 300
meters that winds beneath the historic
center. The Grotte del Cantinone tell the
underground history of the city, once used
as escape routes and air raid shelters. Their
walls, engraved with signs and symbols, bear
witness to an enigmatic past.

Grotte di Piazza Dante

Continuing on, you will delve into an esoteric
world. The Grotte di Piazza Dante stand out
for the mysterious bas-reliefs carved on the
walls, which have fascinated scholars and
enthusiasts of symbology. This path invites

you to a unique experience, where history
merges with an aura of charm and unknown.

Grotte Riccioni (End point)

The final stage will reveal a millennia-old
enigma. The Grotte Riccioni, accessible from
the cellars of Palazzo Leopardi, are known
for their unique layout and symbols referring
to the world of the Knights Templar. The hi-
ghlight of the visit is the room in the shape
of a five-pointed star, suggesting an ancient
place of rituals and initiation. A visit that will
immerse you in a solemn and mysterious at-
mosphere.




0SIMO IN PILLOLE

Osimo Highlights

Questo itinerario compatto ti permette di
scoprire i principali luoghi di interesse del
centro storico di Osimo in un percorso a
piedi. E l'ideale per chi vuole cogliere I'es-
senza della citta in poco tempo, ammiran-
do i monumenti dall’esterno e assaporan-
do 'atmosfera del borgo.

Le tappe del tour

Piazza Boccolino (Punto di partenza)
Anche il cuore pulsante della citta na-
sconde storie emozionanti, di quando la
medievale torre civica era una prigione, e
la piazza del mercato ospitava la “chiesa
della morte”, le cui spoglie sono ancora
visibili sotto la moderna pavimentazione,
ed altri scavi permettono di raggiungere
gli strati pit profondi della storia cittadina.

Palazzo Comunale e Lapidarium

Proseguendo si puo esplorare il grandioso
Palazzo Comunale di Osimo, un impor-
tante complesso monumentale arricchi-
tosi nel corso dei secoli, caratterizzato
da un’elegante facciata a tre ordini con
monofore decorate, un portale centrale
impreziosito da elementi architettonici, e
la Torre Civica sul lato est. Al suo interno,
nell'atrio, vi & una collezione di cannoni

dal XV al XX secolo, ed il Lapidarium, una
pregevole raccolta di reperti archeologici
che narra la grandezza dell'antica Auxi-
mum. La collezione comprende iscrizioni,
frammenti architettonici e statue, tra le
quali protagoniste indiscusse sono le co-
siddette “statue acefale”, una serie di scul-
ture a grandezza naturale prive di testa, le
quali pare rappresentassero imperatori o
personaggi di spicco della politica locale,
le cui teste venivano sostituite al variare
del potere o scalpellate in seguito a con-
danne.

Duomo e Battistero

La cattedrale cittadina € un monumento
nazionale, e la sua facciata romanico-go-
tica & impregnata di simboli dimenticati e
di esseri mostruosi che riempivano la fan-
tasia delluomo medievale. Il battistero,
forse un tempo frequentato dai templa-
ri, sard anche un'occasione per discutere
delle strane credenze legate un tempo
al battesimo, e come un semplice errore
durante questo rito potesse addirittu-
ra generare streghe! Pochi sanno che la
cattedrale custodisce i resti dell’antipapa
Silvestro, nonché un crocifisso tanto mi-
racoloso quanto unico per il suo aspetto.




Giardini di Piazza Nuova

Andando avanti si possono raggiungere
i giardini pubblici di Piazza Nuova, il “sa-
lotto buono” di Osimo, una magnifica ter-
razza panoramica con una delle viste piu
spettacolari dell'intera regione. Da questo
balcone naturale, lo sguardo puo spaziare
a 360 gradi dalla Riviera del Conero alle
colline marchigiane, fino ai Monti Sibillini.

Basilica di San Giuseppe da Copertino
Prossima tappa di questo tour € un luogo
davvero suggestivo, la Basilica di San Giu-
seppe da Copertino, un santuario risalen-
te al Xlll secolo, i cui interni sono frutto di
un rifacimento in stile barocco molto piu
tardo, il quale crea agli occhi del visitatore
un sorprendente contrasto.

Teatro La Nuova Fenice (Punto di arrivo)
Lultimo luogo che si raggiunge con que-
sto tour &€ un capolavoro di eleganza ed
armonia: il Teatro la Nuova Fenice di Osi-
mo. Inaugurato nel 1894, sorto letteral-
mente dalle ceneri del precedente e piu
antico teatro settecentesco, fu progetta-
to dal celebre architetto Gaetano Caned.i.
Linterno del teatro presenta la classica
pianta a ferro di cavallo, circondata da tre
ordini di palchi e da un loggione, secondo
i canoni del teatro all'italiana, con raffinati
stucchi dorati, un maestoso lampadario
centrale, un magnifico sipario storico e la
volta affrescata.

Dopo questo breve ma intenso percorso,
avrai un'idea completa e affascinante del-
la storia e dell'architettura di Osimo. Ogni
tappa, pur vista dall’esterno, ti avra per-
messo di cogliere il fascino e I'importanza
di questi luoghi che raccontano l'identita
profonda della citta, lasciandoti con la vo-
glia di scoprire ancora di piu.

This compact itinerary allows you to disco-
ver the main points of interest in the historic
center of Osimo on a walking tour. It is ideal
for those who want to grasp the essence of
the city in a short amount of time, admiring
the monuments from the outside and savo-
ring the atmosphere of the village.

The stages of the tour

Boccolino Square (Starting point)

Even the beating heart of the city conceals
moving stories from the past, from the time
when the medieval civic tower served as a
prison and the market square was home to
the so-called “Church of Death,” whose re-
mains are still visible beneath the modern
paving. Other excavations allow visitors to
reach the deepest layers of the city’s history.

Town Hall and Lapidarium

Continuing the itinerary, visitors can explo-
re Osimo’s magnificent Palazzo Comunale,
an important monumental complex that
has been enriched over the centuries. It is
distinguished by an elegant three-tiered
facade with decorated single-light windows,
a central portal adorned with refined archi-
tectural elements, and the Civic Tower on
the eastern side. Inside, the entrance hall
houses a collection of cannons dating from
the 15th to the 20th century, as well as the
Lapidarium, a remarkable collection of ar-
chaeological artifacts that tells the story of
the greatness of ancient Auximum. The col-
lection includes inscriptions, architectural
fragments, and statues, among which the
undisputed highlights are the so-called “he-
adless statues”: a series of life-size sculptu-
res lacking heads, believed to have represen-
ted emperors or prominent figures in local
politics. Their heads were replaced as power
changed, or deliberately removed following
official condemnation.




Cathedral and Baptistery

The city’s cathedral is a national monument,
and its Romanesque-Gothic facade is im-
bued with forgotten symbols and monstrous
creatures that once filled the imagination
of medieval man. The baptistery, possibly
frequented in the past by the Templars, also
offers an opportunity to explore the curious
beliefs once associated with baptism, inclu-
ding the idea that even a simple mistake du-
ring the rite could give rise to witches. Few
people know that the cathedral preserves
the remains of the antipope Sylvester, as
well as a crucifix considered both miracu-
lous and unique in its appearance.

Piazza Nuova Gardens

Continuing onward, visitors reach the public
gardens of Piazza Nuova, Osimo’s “best li-
ving room”: a magnificent panoramic terrace
offering one of the most spectacular views in
the entire region. From this natural balcony,
the eye can roam in a full 360-degree pano-
rama, from the Conero Riviera to the rolling
hills of the Marche, all the way to the Sibillini
Mountains.

Basilica of San Giuseppe da Copertino
The next stop on this tour is a truly evocative
site: the Basilica of San Giuseppe da Coper-

tino, a sanctuary dating back to the 13th
century. Its interior, however, was redesi-
gned in a much later Baroque style, creating
a striking contrast that immediately captu-
res the visitor’s attention.

La Nuova Fenice Theater (End point)

The final stop on this tour is a masterpiece of
elegance and harmony: Teatro La Nuova Fe-
nice in Osimo. Inaugurated in 1894, it lite-
rally rose from the ashes of the previous, ol-
der 18th-century theater and was designed
by the renowned architect Gaetano Canedi.
The theater’s interior features the clas-
sic horseshoe-shaped layout, surrounded
by three tiers of boxes and a gallery, in ac-
cordance with the traditional Italian-style
theater. It is adorned with exquisite gilded
stuccoes, a majestic central chandelier, a
magnificent historic curtain, and a beauti-
fully frescoed ceiling.

After this brief but intense journey, you will
have a complete and fascinating idea of
the history and architecture of Osimo. Each
stop, although seen from the outside, will
have allowed you to capture the charm and
importance of these places that tell the deep
identity of the city, leaving you with the desi-
re to discover even more.




0SIMO ROMANA

Osimo in Roman Times

Osimo, l'antica Auximum dei Romani, &
una citta che conserva ancora oggi, sotto
le sue strade medievali, il cuore pulsante
di un'epoca millenaria. Questo itinerario
ti invita a camminare tra le sue vie, sco-
prendo i luoghi e i reperti che racconta-
no il passato glorioso della citta, quando
era un importante centro strategico. Un
percorso che unisce la bellezza del borgo
alla profonda storia che ha plasmato il suo
carattere.

Le tappe dell’itinerario

Il nostro percorso prende il via dal cuo-
re civico della citta, Piazza del Comune, e
dalla vicina Piazza Boccolino, spazi che da
secoli sono il centro della vita sociale osi-
mana.

La prima tappa ti porta al Lapidarium, un
museo a cielo aperto all'interno dell’atrio
del Palazzo Comunale, dove potrai ammi-
rare antiche epigrafi e, soprattutto, le do-
dici statue romane acefale (prive di testa),
simbolo dell'identita cittadina.

Proseguendo, si arriva a Piazza del Duo-
mo, un luogo di grande importanza stori-

ca e religiosa che offre una splendida vista
sul panorama circostante.

Si raggiunge poi Porta Musone, una delle
antiche porte di Osimo, che con la sua
imponente struttura ci ricorda il passato
difensivo del borgo.

Litinerario prosegue verso la Galleria del
Figurino Storico, un museo unico che, at-
traverso miniature e soldatini in piombo,
narra la storia delle epoche antiche.

Il nostro viaggio nel tempo si conclude
alla Fonte Magna, |a piu antica e importan-
te sorgente di Osimo. Risalente al | secolo
a.C., questo ninfeo romano ¢ il simbolo
per eccellenza del passato della citta e
della sua importanza strategica.

Osimo, the ancient Auximum of the Ro-
mans, is a city that still preserves, under its
medieval streets, the beating heart of a mil-
lennia-old era.

This itinerary invites you to walk through its
streets, discovering the places and artifacts
that tell the glorious past of the city, when it
was an important strategic center.




A journey that combines the beauty of the
village with the deep history that has sha-
ped its character.

The stages of the itinerary

Our route starts from the civic heart of the
city, Piazza del Comune, and the nearby
Piazza Boccolino, spaces that have been the
center of Osimo’s social life for centuries.

The first stage takes you to the Lapidarium,
an open-air museum inside the atrium of the
Town Hall, where you can admire ancient
inscriptions and, above all, the twelve hea-
dless Roman statues, a symbol of the city’s
identity.

Continuing, you reach Piazza del Duomo,
a place of great historical and religious im-

portance that offers a splendid view of the
surrounding landscape.

You then reach Porta Musone, one of the
ancient gates of Osimo, whose imposing
structure reminds us of the defensive past of
the village.

The itinerary continues towards the Galleria
del Figurino Storico, a unique museum that,
through miniatures and lead soldiers, narra-
tes the history of ancient epochs.

Our journey through time concludes at the
Fonte Magna, the oldest and most impor-
tant spring in Osimo. Dating back to the
1st century BC, this Roman nymphaeum is
the ultimate symbol of the city’s past and its
strategic importance.




MEDIOEVO E TEMPLARI

Osimo in Roman Times

Questo itinerario porta alla scoperta del
ricco passato medievale e dei misteri le-
gati ai Templari nel centro storico di Osi-
mo. Un percorso che unisce l'architettura
imponente delle piazze e dei palazzi ai se-
greti custoditi nelle sue grotte, offrendo
un'esperienza affascinante e unica. Tutti
hanno sentito parlare dei “secoli bui”. Ma
siamo sicuri che il Medioevo fu veramente
cosi? Documenti storici e tracce evidenti
attestano la forte presenza dei templari
ad Osimo e sul suo territorio. Ecco un av-
vincente itinerario all’aperto, tra storia e
fake news, inaspettati segreti e sorpren-
denti vite passate.

Le tappe dell’itinerario

Piazza Boccolino e Torre civica (Punto di
partenza)

Centro della citta, era luogo di mercato
gia nel Medioevo. Sulla piazza, gia allora,
si stagliava quella stessa torre, dalla base
cosi strana e particolare, un vero puzzle
di pietre tutte diverse, dalla provenienza
ignota. Recenti scavi archeologici ci aiu-
tano a scandagliare il passato, passando
dalle grandi opere romane ai resti mortali
di gravi epidemie. Una scena balza agli oc-
chi e commuove: gli scheletri di una gio-

vane donna e del suo figlioletto. E Palazzo
Baldeschi? le sue eleganti forme gotiche
ricalcano quelle di un preesistente edifi-
cio, un tempo primo palazzo del governo
comunale.

Duomo e Battistero

La cattedrale cittadina, monumento na-
zionale, € un vero e proprio libro di pietra,
custode di simboli solo in parte decifrabili,
tra gargoyle e sirene. Nonostante i nume-
rosi rifacimenti, lo stile romanico ancora
impera: € quello del Maestro Filippo, che
opero in molte altre chiese nel secolo
Xll e forse anche per i cavalieri Templa-
ri. Ladiacente battistero di San Giovanni
custodisce anch'esso simboli, dipinti in
rosso scarlatto e dimenticati per secoli,
forse tracce di passaggio dell'Ordine del
Tempio. Come se non bastasse, il Duomo
offre un altro spettacolare esempio di ar-
chitettura e scultura romanica nella cripta,
ed ospita un misterioso crocifisso ligneo
di origine medievale.

Chiesa del SS. Trinita (detta Sacramento)

Questa chiesa di origine medievale fu re-
staurata nel 1878 dell'osimano Costanti-
no Costantini. Larchitetto fu un cultore




dellarte e della simbologia medievale,
tanto da saperla ricreare in maniera incre-
dibile. La sua conoscenza delle geometrie
sacre dell'epoca dei cavalieri si puo riscon-
trare in molte zone del territorio osimano,
ma la sua piu grande opera in citta é sicu-
ramente il santuario della Beata Vergine
Addolorata di Campocavallo.

Porta Musone

L'antica porta € un meraviglioso punto di
incontro tra le vecchie mura romane, fat-
te di enormi blocchi di pietra arenaria, ed
un torrione medievale in laterizio. Larco
segna un punto di confine dell'antica cit-
ta, ma anche tra due epoche storiche di-
verse. Notevole ¢ la casa di guardia dietro
il muro di difesa. Fu detta nel Medioevo
porta Caldarara per la presenza dei calde-
rai che lavoravano nei pressi.

Chiesa di San Bartolomeo

Si ritorna nel medievale terziere del mer-
cato tramite stretti vicoli, passando per
I'arco vecchio. Qui si trova la piccola chie-
sa medievale di San Bartolomeo, picco-
lo gioiello appartato e lontano dalle vie
principali. Conserva tracce di affreschi
guattrocenteschi, ed i piu recenti segni
di quando, dopo la seconda guerra mon-
diale, divento chiesa protestante. Oggi &
chiusa al culto. Questa tappa permettera
anche di sfatare alcuni luoghi comuni dif-
fusi sul medioevo.

Basilica di San Giuseppe da Copertino

La chiesa francescana é oggi dedicata al
famoso santo dei voli, protettore di stu-
denti ed aviatori, che trascorse qui gli ulti-
mi anni della sua vita. Tuttavia la chiesa fu
eretta nel Xlll secolo dopo il passaggio del
santo di Assisi, e vanta una lunga storia.
Nonostante i rifacimenti settecenteschi e
novecenteschi, conserva ancora interes-
santi affreschi della sua epoca d'origine,
situati nella sacrestia. Perché San France-

sco passo di qui, e come mai aveva una
pecorella con sé? Un sito che si rivelera
un'ottima occasione per approfondire la
figura del santo dell’epoca delle crociate.

Chiesa di San Gregorio

La piccola chiesa che oggi si affaccia su
piazza dante € un rifacimento del 1644,
quando la precedente, risalente ai tempi
dei cavalieri, fu abbattuta. Nonostante le
dimensioni ridotte, la chiesa presenta al-
cuni piccoli indizi di presenza templare in
questa zona. Appartennero forse a loro le
grotte che si trovano sotto l'isolato?

Chiesa di San Niccolo

La chiesa medeivale fu ricostruita nel XVI
secolo, tuttavia ancora ad oggi custodisce
le ultime tracce di affreschi di Pietro di
Domenico da Montepulciano, e di altri piu
antichi e ritenuti miracolosi. “Involontari”
fautori di questo miracolo potrebbero es-
sere i fratelli Gozzolini, aggueriti ghibel-
lini che crearono tanto scompiglio nelle
Marche del ‘300 da convincere il papa a
dichiarare una crociata contro di loro. Un
ottimo spunto per approfondire il trava-
gliato rapporto tra politica e religione al
tempo dei Cavalieri.

Sala del Cantinone

L'attuale ufficio turistico si trova in una
zona molto particolare, all'interno delle
antiche mura romane. Qui si apre la sala
del cantinone, spazio sotterraneo che ap-
partenne sin dal medioevo ai frati france-
scani del soprastante convento. Entrata
delle grotte medievali, laboratorio di con-
cia della pergamena e ghiacciaia, questo
grande atrio offre molti differenti indizi
per ricostruire la storia della citta.

San Filippo de’ Plano (Punto di arrivo)

Un'antica precettoria templare costruita
nel Xlll sec. sorge in localita Casenuove
di Osimo. E’ la Chiesetta di San Filippo




de’ Plano, un luogo che appare intriso di
energie molto particolari, facente parte
della Route des Templiers! Se ne ha testi-
monianza nei documenti storici dal 1187,
guando i Templari ricevettero in enfiteusi
dalla Diocesi osimana la chiesa di San Fi-
lippo Apostolo e i terreni circostanti fino
al fiume Musone e l'attuale frazione di
Passatempo. Una vasta area fertile e red-
ditizia di 350-400 ettari in un punto stra-
tegico tra un fiume un tempo navigabile
fino all’Adriatico e le vie commerciali della
Salaria e della Flaminia. Oggi San Filippo
de’ Plano é considerato il presidio tem-
plare storicamente documentato piu im-
portante delle Marche. Quando l'ordine
fu soppresso nel 1312, la Chiesa passo in
mano agli Ospitalieri di San Giovanni che
la ribattezzarono Chiesa dei Santi Filippo
e Giacomo. In posizione elevata, dove sof-
fia sempre una piacevole brezza, la chie-
setta domina la pianura circostante in un
paesaggio rurale rilassante che invita alla
meditazione. Varcando la sua soglia mol-
te persone particolarmente sensibili de-
scrivono un’'immediata sensazione di be-
nessere. In un punto speciale all'interno
dell’edificio, dove sembrano concentrarsi
le radiazioni naturali del terreno, molti af-
fermano di aver trovato giovamento per
dolori reumatici e mal di testa semplice-
mente standovi seduti per una ventina di
minuti. Realta o affascinante suggestione,
guesto luogo ameno e misterioso immer-
so nella bella campagna marchigiana vale
davvero un viaggio.

This itinerary takes you on a journey throu-
gh Osimo’s rich medieval past and the my-
steries linked to the Templars in its historic
center. The route combines the imposing
architecture of the squares and palaces with
the secrets hidden in its caves, offering a fa-
scinating and unique experience. Everyone
has heard of the so-called “Dark Ages’, but

can we be sure the Middle Ages were really
so dark? Historical documents and tangible
traces attest to the strong presence of the
Templars in Osimo and its surrounding ter-
ritory. Here is an exciting open-air itinerary,
blending history and myths, unexpected se-
crets, and surprising past lives.

Piazza Boccolino and the Civic Tower

The heart of the city, Piazza Boccolino was
already a bustling market square in the Mid-
dle Ages. Even then, the same civic tower
rose above it, with its peculiar base—a true
puzzle of stones of different sizes and origins,
whose source remains unknown. Recent ar-
chaeological excavations help us explore the
past, from large Roman constructions to the
mortal remains left by devastating epidemi-
cs. One scene is particularly striking and mo-
ving: the skeletons of a young woman and
her child. And what about Palazzo Balde-
schi? Its elegant Gothic forms trace the lines
of a previous building, once the first palace
of the city government.

Cathedral and Baptistery

The city’s cathedral, a national monument,
is a veritable book of stone, guarding sym-
bols only partially decipherable, from gar-
goyles to mermaids. Despite numerous
restorations, the Romanesque style still do-
minates, the work of Maestro Filippo, who
contributed to many churches in the 12th
century and possibly even to the Templar or-
der. The adjacent Baptistery of San Giovan-
ni also holds symbols, painted in scarlet and
forgotten for centuries, perhaps traces of the
Templars’ passage. As if that weren't enou-
gh, the cathedral offers another spectacular
example of Romanesque architecture and
sculpture in its crypt and houses a myste-
rious medieval wooden crucifix.

Church of the Holy Trinity (Sacramento)
This medieval church was restored in 1878
by Osimo native Costantino Costantini, an




architect and scholar of medieval art and
symbolism, capable of recreating it with in-
credible fidelity. His knowledge of the sacred
geometries of the knights’ era can be found
in many places around Osimo, but his gre-
atest work in the city is certainly the San-
ctuary of the Blessed Virgin of Sorrows in
Campocavallo.

Porta Musone

The ancient gate is a remarkable meeting
point between the old Roman walls, built
with enormous sandstone blocks, and a me-
dieval brick tower. The arch marks a boun-
dary of the ancient city as well as the transi-
tion between two historical periods. Behind
the defensive wall stands the notable guar-
dhouse. In the Middle Ages, it was known as
Porta Caldarara for the coppersmiths who
worked nearby.

Church of San Bartolomeo

Returning to the medieval market district
through narrow alleys, passing under the old
arch, visitors find the small medieval church
of San Bartolomeo—a hidden gem off the
main streets. It preserves traces of 15th-cen-
tury frescoes and more recent marks from
when, after World War |l, it became a Pro-
testant church. Today it is closed to worship.
This stop also provides the opportunity to
dispel some common misconceptions about
the Middle Ages.

Church of San Giuseppe da Copertino

The Franciscan church is dedicated to the fa-
mous saint known for his miraculous flights,
patron of students and aviators, who spent
the final years of his life here. The church
itself was founded in the 13th century fol-
lowing the visit of Saint Francis of Assisi,
and has a long history. Despite 18th- and
20th-century restorations, it still preserves
interesting frescoes from its original period
in the sacristy. Why did Saint Francis pass
through here, and why did he carry a little

lamb with him? This site is a perfect oppor-
tunity to explore the life of the saint during
the Crusades.

Church of San Gregorio

The small church facing Piazza Dante was
rebuilt in 1644, after the previous one, da-
ting back to the knights’ era, was demoli-
shed. Despite its modest size, the church
bears small clues suggesting a Templar pre-
sence in the area. Could the caves beneath
the block have belonged to them?

Church of San Niccolo

This medieval church was rebuilt in the 16th
century, but still preserves the last traces of
frescoes by Pietro di Domenico da Monte-
pulciano and other, older works considered
miraculous. “Unwitting” agents of this mira-
cle may have been the Gozzolini brothers,
fierce Ghibellines who caused such turmoil
in the Marche in the 14th century that the
Pope declared a crusade against them. An
excellent opportunity to delve into the com-
plex relationship between politics and reli-
gion in the age of the Knights.

Sala del Cantinone

The current tourist office occupies a very
special location within the ancient Roman
walls. Here opens the Sala del Cantinone,
an underground space that belonged to the
Franciscan friars of the overlying convent
since the Middle Ages. Serving as the entran-
ce to the medieval caves, a parchment-tan-
ning workshop, and an icehouse, this large
atrium provides many clues to reconstruct
the city’s history.

Church of San Filippo de’ Plano

An ancient Templar preceptory built in the
13th century stands in Casenuove, Osimo:
the Church of San Filippo de’ Plano, a site
imbued with a very special energy and part
of the Route of the Templars. Historical do-
cuments attest that in 1187, the Templars




received, in emphyteusis from the Diocese
of Osimo, the church of San Filippo Aposto-
lo and surrounding lands up to the Musone
River and the present-day Passatempo are-
a—a fertile and strategic area of 350-400
hectares connecting a river once navigable
to the Adriatic with the trade routes of the
Salaria and Flaminia roads. Today, San Fi-
lippo de’ Plano is considered the most im-
portant historically documented Templar
stronghold in the Marche. When the order
was suppressed in 1312, the church pas-
sed to the Knights Hospitaller of Saint John,
who renamed it the Church of Saints Philip
and James. Perched in an elevated position
where a pleasant breeze always blows, the

church overlooks the surrounding plain in a
relaxing rural landscape that invites medita-
tion. Many sensitive visitors describe an im-
mediate sense of well-being upon crossing
its threshold. In a special spot inside the bu-
ilding, where natural earth radiations seem
concentrated, numerous people report relief
from rheumatic pains and headaches simply
by sitting there for twenty minutes. Whether
reality or a fascinating suggestion, this sere-
ne and mysterious place, nestled in the be-
autiful Marche countryside, is truly worth a
visit.
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